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"" bgg"tto: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa nazionale
stipulato dal Ministro della Giustizia con il Presidente dell'Associazione
Gruppi Volontariato Vincenziano - GVV-AIC
M ittente: Presid e nza C N F <p resid e nza @ consigl io n a ziona lefore nse. ít>
Data: LO /OL/ 2024, L9 :00
A: coa <coa @consiglionaziona leforense.it>
CC: dgmc <dgmc@giustizia.it>

III.mi Signorí
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e, per conoscenzq :

Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità -
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO : MINTSTERo DELLA GTUSTTZIA - Protocollo d'intesa
nazionale stipulato dal Ministro della Giustizia con il Presidente
dell'Associazione Gruppi volontariato vincenziano - GW-AIC.

III.mi Sig nori Pr esídenti,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto corredata del relativo
allegato, ai fini della più ampia diffusione tra gli iscritti.
Con i migliori saluti, 1 1 $[il'j, 2ú2/g
Oscar De Tommasi fiEtfîi;ì4ui'Q ír.

FÀIOT,l'J" 2LV 'l,o ..!

@ Consìglío Nazíonale Fore nse
Presidenza

tel. +39.06.977488

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
attorizzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.

!'u_sg,la diffusione,-sped?ione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
6r6.delcodice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamentò generale sulla protezione?ei dati fersonali
dell'Unione Europea (zot6 / 6Zù.

-Allegati:

Nota DGCM (t0-0L-202a). pdf 107 kB
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZA MINORILE E DI COMUNITA
Direzione Generale per l'esecuzione penale esternd e di rnessa alld prooa

' Ufficio III

Al Ptesidente del Consiglio Nazionale Foreose-CNF

Francesco Greco

ROMA

OGGETTO: Richiesta di collaborazione per la diffusione presso i Consigli provinciaii dell'Ordine

degli Awocati de1 Protocollo d'intesa nazionale stipulato dal Ministro della Giustizia con il Presidente

dell'Associazione Gruppi volontariato Vincenziano - GW-AIC.

II/.mo PreidenÍ€,

faccio seguito alla nota del 05 maggio 2021., n. 20997.U, per richiedere la collabotazione

del Consigtio Nazionale Forense al fine di favorire la diffusione presso i Consigli ptovinciali delfOrdine

degli Awocati del Protocollo d'intesa raztonale softoscritto, tn data 20 dicembre 2A23, dal Ministero

della Gius tiz ia con l'Ass ociazione Gruppi volontariato Vincenziano-Gw-Alc.
Il Protocollo nazionale stipulato con fAssociaziore Gruppi volontariato Vincenziano-

GW-AIC è volto a favoàrc la stipula di convenzioni locali pet lo svolgimento del lavoto di pubbJica

utilità aí fini della messa alla prova sull'intero territorio nazionale tra i tribunali ordinari e le strutture

dell'Associazíone, ma anche con le altre organizzazíorú senza scopo di lucto con le quali la stessa

collabora attivamente al fine di ptomuovere i valori della soiidarietà, della mufualità, dell'inclusione e

della promozione sociale di gruppi svantaggiati, della sic'atezza sociale e di sviluppare il senso di

cíLtadirnnza, di giustizia e il dspetto delle leggi.

Si rammenta che i protocolli nazionali d'intesa sotroscritd a livello cenÚale non sono

immediatamente vincolanti, né per i tribunali, né pet le arncolazioni tertitoriali delle associazioni e degli

enti. Anche nel caso del Protocollo nazíonafe d'intesa in oggetto, satà cuta degli uffici locali di

esecuzione penale esteffra adoperarsi affinché possano essere stipulate convenzioni per lo svolgimento

del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova per adulti tra i tribunali ordinari e le sedi locali

dell'Associazione Gruppi volontariato Vincenziano-Gw-Alc.

Roma,

IrDRerroRE

MC
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PROTOCOLLO D'INTESA

Ministero della Giustizia

Gruppi volontariato Vincenziano - GW-AIC

Per la stipula dí convenzioni locali per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità
ai fini della messa alla prova per adulti tra le sedi e le strutture tetitoriali dei Gruppi Volontariafo

Vincenzíana - GW-AIC, e i tribunalí ordinarí.

tra

e
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PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO

che le Regole riguardanti gli standard minimi per le misure non del.entive (le Regole di

Tokio) del 14.12.1990, alla regola 1.2 promuovono il coinvolgimento della comunità

nella gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e in particolare nell'azione di

sostegno dell'autore di reato;

che la Raccomandazione R {20 10) 1 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa agli

stati Membri sulle Regole in materia di probation tutt'ora in vigore, alla parte 3

"Responsabilità e rapporti con altri organismi", art. 37 auspica che i servizi di probation

cooperino con altri organi del sistema giudiziario, con i servizi di sostegno e con la
soeietà civile per svolgere efficacemente la loro missione ed adempiere ai loro obblighi;

che la legge n. 67 del 28 apriie 20i4 introduce nel nostro Ordinamento la sospensione del

procedimento penale con messa alla prova per gli adulti;

che l'articolo 168-bis, terzo comma, del Codice penale subordina !a concessione della

messa alla prova alla prestazione di lavoro di pubblica utilità;

che l'art. 120 del D.P.R 230/2000 "Regolamento reco.tl.le norme sul!'ordinavnento

peniîenziario e sulle misure privalive e limitative della libertù" prevede che gli Uffici dr

Esecuzione penale estema curino la partecipazione della comunità esterna al

reinserimento sociale dei soggeiti soîioposti a prowedimenti deil'autorità giudiziaria e le

possibili forme di essa;

PREMESSO che, nell'ambito di un progetto individualizzato di reinserimento sociale e con una

partecipazione responsabile da parte delf imputato, lo svolgimento di concrete attività non

retribuite a beneficio della collettività, non solo rappresenta [a riparazione del danno

procurato alfa società, ma soprattutto aiuta lo stesso imputato a rielaborare in senso critico

la propria condolta deviante e ad acquisire consapevolezza del valore sociale della stessa

azione restitutiva;

CONSIDERATO quanto previsto dall'art. 141- ter c.p.p. "Attività dei servizi sociali nei confronti degli

adulti amntessi alla prova";

CONSIDERATO il decreto del Ministro della giustizia n.88 dell'8 giugno 2015 che disciplina le
convenzioni in materia di pubblica utilità ai fini della messa alla prova dell'imputato, ai

sensi dell'arlicolo 8 della legge 28 aprile 2A14, n. 67;

CONSIDERATA Ia Direttiva del Capo del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità del l7
gennaio 20 17 con la quale, ai punto l4 bis, si soiiolinea che. ai fine cii impiementare ie

risorse e di sviiuppare la rnuitidiscípiinarietà, gli uffìci interdistrettuali promuovono la

partecipazione del volontariato all'esecuzione penale esterna, stimolando gli uffici del

distretto a favorirne la collaborazione nel tenitorio;

)



CONSIDERATE le disposizioni emanate in materia e, in particolare, della lettera circolare n. 0146397

dell'11 aprile 20 1l emessa dalla Direzione Generale dell'Esecuzione Penale Esterna e

della successiva nota n.326641 del l' ottobre 2015;

CONSIDERATE le disposizioni stabilite in materia dal Dipartimento per la giustizia minorile e di

comunità, che riconosce il ruolo di raccordo fra istituzioni e territorio svolto dal

volontariato come segno dell'attenzione della società civile ai problemi dell'esecuzione

penale;

CONSIDERATA la relazione finale del Tavolo 12 degli Stati generali dell'esecuzione penale nella quale si

auspica il sostegno delle misure e sanzioni di comunità anche attraverso la promozione di

un'effettiva sinergia tra enti del territorio, del terzo settore, associazioni di volontariato,

delle imprese;

CONSIDERATA la relazione finale del Tavolo 13 degli Stati generali dell'esecrzione penale nella quale si

auspica la possibilità di accedere alla giustizia riparativa in ogni stato e grado del

procedimento, come richiesto dal la Direttiv a 29 /20 IZNE;

CONSIDERATA la necessità di favorire I'implemenîazione del ricorso all'istituto della sospensione del

procedimento con messa alla prova afcraverso I'ampliamento delle oppoúunità di

svolgimento del lavoro di pubblica utilità, mediante la stipula di convenzioni tra le sedi

operative tenitoriali del Gruppo Volontariato Vincenziano - GVV e i tribunalí ordinari;

CONSÍDERATO che sulla base del principio di sussidiarietà, secondo quanto previsto dall'art.1l8 della

Costituzione, in conformità alla legge l06l2Arc e al Decreto Legislativo 3 luglio 2017

n.117 e successive modificazioni, è costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro,

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, l'Associazione Gruppo Volontariato

Vincenziano - GVV-AIC (Associazione Intemazionale delle Carità riconosciuta ai sensi

della legge 266191);

CONSIDERATO che il GVV ha come scopo lottare contro le povertà morali e materiali e le cause che le

determinano e favorire la plomozione umana e cristiana delle persone adattando le

modalità ai cambiamenti;

CONSIDERATO chelaleggedibilancio20lT,al commaS6dell'art. l,modificailcomma3l2dell'art. 1

della legge n" 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende l'operatività del Fondo

istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche per i soggetti

impegnati in lavori di pubblica utilità in quanto imputati con sospensione del

procedimento per messa alla prova (art. .l68 óis c.p.). Opelatività del Fondo dapprima

confermata. per gli anni 2018 e2019, dalla legge di bilancio 2018, all'ar-t. 1, comma l8l,

e, successivamente, resa stabile, a decorrere dal 202O, dal decreto legislativo 2 ottobre

2018. n. 124;
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TLTTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

Il Ministero della giustizia, per il tramite del Dipartimento per [a giustizia minorile e di comunità, (di

seguito DGMC) e delle sue afticolazioni teniîoriali e il Gruppo Volontariato Vincenziano (di seguito GW),
convengono quanto segue.

Art. I -DEFINIZIONE

Per lavoro di pubblica utilità (di seguito LPLI), da prevedere per la messa alla prova degli imputati

maggiori di età, ai sensi dell'art. 168-bis c.p., deve intendersi una prestazione non retribuita in favore della

collettività di durata non inferiore a dieci giorni, anche non continuativi, affidata tenendo conto anche delle

speeifiche professionalità ad attih-rdini lavorative dell'imputato, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le
nlnrtinne i nnmrrni l^ .-i^^A^ "--;f-*i^ ^-+: ^ ^--^-:--^-:^-: ---^1- - :.- L-.---- -t-r evrrruurT rsrrÀrortv w Prlrrv et\Lt v wt3dlrrlzrLLt\tttl2 alrctltr llllefllilzl()nall, Cng Opefan0 ln

Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato.

Art.2- FINALITA

Con il presente accordo le parti si impegnano a promuovere la stipula di convenzioni per lo svolgimento

del LPU e dichiarano di condividere ta finalità di assicurare la dovuta corrispondenza tra le compefenze

-,-^C^,-..t -,- -7: - 1 L:L-- tt aproresslonali e le atilfudtnl lavorailve dell'lmpuiato con lo svolgimento del LPU richiesto e secondo modalità

che non pregiudichino le esigenze di lavoro, di studio, di famíglia e di salute dell'imputato.
A tal fine gli uffici di esecuzione penale esterna (di seguito UEPE), come previsto dal comma 3 dell'art. 2

del D.M. 8812015, favoriscono i contatti tra le sedi operative locali del GW e i Tribunali ordinari

territorialment6 competenti.

Il LPU potrà concretamente svolgersi sia presso le strufture e/o le sedi del GW e dei servizi che ad essa

fanno capo, che presso eventuali entí e associazioni a tale scopo convenzionati con il GW, che eserciterà

attività di coordinamento e supervisione e che per gli stessi si farà garante. In enîrambi i casi, le struthrre e/o

le sedi presso Ie quali materialmente si svolgerà il LPU dovranno essere ríportale in apposito elenco,

passibile di aggiomamento, che costituisce parte integrante della convenzione da softoscrivere a livello
locale con il presidente del tribunale. Ne1 già menzionato allegato, saranno riportati, per ciascuna struttura

e/o sede l'inJirizzo della sede legale, il numero di posti disponibili, nonché il nominativo e i contatti della

stessa.

Le stnrthrre eio le sedi del GW, nonché gli enti a tale scopo con essa convenzionati, dovranno assicurare

standard otgarizzativi idonei alla presa in carico di imputati per lo svolgirnento del LpU e, in particolare, si

dovranno imneqnare a oatnntire l'aqceonazinne e ciacnln imnrrfotn.li ,,^ *^f^.^-+^:-+^--^ ^L^ r-t qrr!ó,,ú',u,i! q vi4ruull tilrPutatu Ul Uíì iCiefeniC iniefno Cng úOVi'A SggUifC

il con'ettc svolgimentc Celle attività lavorative non retribuite, oltre a- eostituire un r.iferimento sia per gli

UEPE che per i tribunali.

La strutfura presso la quale si svolgerà il LPU, prima di rilasciare la dichiarazione di disponibilità,

valuterà la rispondenza del richiedente alle proprie specifiche esigenze, avendo !a facoltà ,li ricusaie ii
ri chiedente medes;irno.
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Il presente accordo si propone di favorire nell'imputato I'accettazione della funzione riparativa della

misura, mediante specifiche aftività non retribuite di risarcimento del Vulnus che I'illecito ha provocato alla

collettività e, inolke:

L collaborare con la società civile e Ia Chiesa locale e universale;

2. favorire [a ricerca sui problemi della povertà e della sofferenza;

3. assicurare ai suoi membri I'informazione e la formazione culturale, spirituale, sociale e tecnica;

4. programmare e rcalizzare interventi per le persone e le famiglie in difficoltà;

5. I'accesso dell'imputato e, più in generale del soggetto sottoposto a prowedimenti dell'auîoritÈr

giudiziaria, a programmi di educazione civica e alla legalità e ad attività per la promozione dei valori

della solidarietà, della mutualità, dell'inclusione e della promozione sociale di gruppi svantaggiati,

della sicurezza sociale e di sviluppo del senso di cittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi.

I soggetti che saranno ammessi allo svolgimento del LPU presteranno le seguenti attività, rientranti nei

settori di impiego indicati dal DM n. 88/2015, art.2, comma4, di cui allelettere: a. prestazioni di lavoro per

finaliîà sociali e socio-sanitarie nei confronti di persone alcoldipendenti e tossicodipendenti, diversamente

abili, malati, anziani, minori e stranieri; b. prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche

mediante soccorso alla popolazione in caso di calamità naturali; c. prestazioni di lavoro per la fruibilità e la

tutela del patrimonio ambientale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di

salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio

marittimo, di protezione della flora e della fauna con particolare riguardo alle aree protette, incluse le attività

connesse al randagismo degli animali; d. prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio

culturale e archivistico, inclusa la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche; e. prestazioni di

lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e servizi pubblíci, inclusi ospedali e case di cura, o di beni

del demanio e del patrimonio pubblico, compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati

dalle Forze al'mate o dalle Forze di polizia; f. prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o

professi onal ità del soggetto.

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto disposto nel

programma di trattamento e dall'ordinarza di ammissione alla prova; il programma specificherà le mansioni

alle quali viene adibito il soggetto, fra quelle comprese all'art. 2, comma 4, lettere a), b), c), d), e) ed f) del

DM n. 88/2015, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione lavorativa, nel rispetto deile esigenze di

vita dei richiedenti, dei diritti fondamentali e della dignità detla persona.

L'UEPE, che redige il programma di trattamento, cura per quanto possibiie la conciliazione tra fe diverse

esìgenze deli'imputato e della sede operativa territoriale del GW, sia nella fase di istruzione del

procedimento di messa alla prova, sia durante I'esecuzione dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione

di evenfuali variazioni del programma dell'attività lavorativa non retribuita, da sottoporre all'approvazione

del giudice qompetente.

Come stabilito dalla normativa vigente, è fano divieto alla sede locale del GW o delle associazioni o

delle organizzazioni affiliate, di corrispondere agli imputati impegnati nelle prestazioni lavorative una

retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da essi svolta. Per quanto non espressamente previsto nel

presente protocollo, si rinvia a quanto stabilito dal DM 88/2015 e dalle norme che regolano la disciplina del

LPU degli imputati ammessi alla sospensione del procedimento e messa alla prova.
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Aft. 3 _ COMPETENZE E AZIONI

Il GW cui spetta Ia titolarità giuridica degli obblighi e diritti qui indicati, si impegna a:

l- individuare il numero massimo di imputati che possono essere inseriti contemporaneamente nei

servizi facenti capo alle sedi operative territoriali del GW e, eventualmente, agli enti a tale sccpo

convenzionati con la stessa;

2' specificare le tipologie di aftività da far svolgere in concreto agli imputati presso i servizi del GW e,

eventualmente, presso gli enti a tale scopo convenzionati con la stessa;

3. per ogni sede operativa tenitoriale convenzionata indicare un referente cui 1'UEpE possa rivolgersi
per acquisire informazioni sull'andamento del LpU.

Il DGMC, tramite ! propri uffici territoriali, si irnpegna a:

l. fornire alle sedi operative locali del GVV, tutti i chiarimenti e le delucidazioni necessarie alla piena

comprensione delle finalità dell'istituto della messa alla prova per gli adulti e, in particolare, dello

svolgimento del lavoro di pubblica utilità che gli imputati sono chiamati a svolgere presso le stru6ure

e/o le sedi operative territoriali del GVV, nonché presso eventuali enti a tale scopo convenzionati

con la stessa;

2. favorire i contalti tra Ie sedi operative tJnitoriali del GW ed i tribunali ordinari insístenti sul

tenitorio di competenza dell'uffìcio;

3- supportare le sedi operative territoriali del GW al fine di pervenire alla stipula della converzione,
secondo lo schema di cui alla delega conferita in data 9 settembre 2015 dal Guardasigilli ai

Presidenti dei tribunali ordinari, fornendo alle stesse tutte le informazioni necessarie.

L'UEPE e Ie sedi operative territoriali del GW definiscono di concerto le modalità di collaborazione e di
cornunicazione più funzionali ad assicurare l'efficace aftuazione della convenziope.

Art.4 -ONERI ECONOMICI

E obbiigaioria ed è a carico del GW o degli enti a tale scopo convenzionati con la stessa, l,assicurazione

contro gli infortuni e le malattie professionali dei soggetti avviati al LPU, sia presso le proprie strutture che

presso eventuali enti a tale scopo convenzionati con la stessa, nonché riguardo alla responsabilità civile verso
lerzi.

Il GVV o gli enti a tale scopo conveltziotrati con la stessa, potranno beneficiare, per quanto concerne

l'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali, del Fondo istituito presso il Ministero del

lavoro e delle politiche sociali, previsto all'art. l. comma 86 della legge di bilancio 2017 econfennato per gli
anni2018e2Al9 all'art. l-comma l8i dellaleggedi bilancio20lSeresostabile,adecorrere dal 2A20.dal
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124,
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Art. 5 -CABINA DI REGIA

Per I'implementazione elarealizzazione degli obiettivi del presente Protocollo, è Costituita una Cabina di

Regia a livello nazionale composto da rappresentanti individuati da ciascuna delle parti.

Lapartecipazione alla Cabina di Regia è a titola gratuito e senza alcun onere.

fut. 6 - DISPOSZIONI FINALI

Il presente protocollo è esecutivo dopo la avvenuta sottoscrizione delle parti.

Esso ha durata annuale dalla data della sottoscrizione e sarà considerato tacitamente rinnovato, salvo

comunicazione scritta di disdetta da una delle parti entro due mesi dalla scadenza.

Il protocollo verrà automaticamente integrato da eventuali norme di legge o disposizioni di carattere

generale che dovessero enîrare in vigore in epoca successiva alla stipula dello stesso.

Qualora uno dei contraenti non osservi gli impegní assunti, I'altra parte si riserva la facolta di recedere dal

pres€nte protocollo, previo preawiso di un mese.

Letto, confermato e sottoscritto

Rom4

M ì níste ro de I lu Giustiziu Grappo Volontqríato Yincenziano - GW

Il Mìnistro II Presidente

Elena CapraCarlo Nordio

CARLO
NORDIO
24.72.2023
L7:53:2O
GMT+O1:OO
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